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prefazione

“Nella ricerca della verità è necessario rimanere 
sempre vincolati ai fatti oggettivi certi.” Questo 
l’incipit con il quale Michele Giuttari introdu-

ce il lettore a percorrere la storia investigativa sul Mostro di 
Firenze.

Incipit che segue il riappropriarsi di se stesso dopo essersi 
fatto raccontare dal commissario Ferrara dei suoi romanzi di 
successo.

Michele Giuttari ha sentito la necessità di avvicinarsi an-
cor di più ai suoi lettori e di unirsi a loro, come una guida 
virgiliana, per condurli nei fatti e nella realtà.

Un nobile pensiero, ma non solo.
Vi è molto di più nell’ultima opera di Michele Giuttari.
Vi è la realtà dell’indagine che scorre, tappa per tappa, 

sempre fedele all’equazione della ricerca del dato ignoto dal 
dato noto.

Ricerca il cui sviluppo evolutivo avvince il lettore maieuti-
camente condotto come se conducesse.

Soprattutto, però, è la messa a nudo della metastasi che ag-
gredisce e annulla l’avvicinamento alla verità alla sua vigilia, 
che emerge prepotente, lasciando la stessa alle domande in-
quietanti cui è vietata la risposta.
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Lo scorrere pulsante delle indagini evidenzia il procedere 
di una logica ferrea, ancorata ai fatti certi, i cui perché sono 
propulsivi per la scoperta di altri, in una sequenza rivelatrice 
della realtà che via via incrina quanto si cela, si alimenta e vive 
della degenerazione umana.

Esseri miserabili usati dalla perversione del potere malato.
Uomini normali ma potenti.
Tumori primari della metastasi.
Il potere invisibile del Male.
Anche Michele Giuttari ne resterà travolto e, con lui, la 

verità.
Farei un torto al lettore e tradirei lo spirito dell’autore se 

ne anticipassi i temi privandolo dell’emozione della scoperta.
La prefazione a un libro non deve tradursi in un riassun-

to dello stesso rubando a chi legge ciò che gli è proprio: il 
cammino, insieme all’autore, del percorso di quest’ultimo e, 
dunque, appropriarsene, prenderne coscienza e porsi, da solo, 
le domande che Michele Giuttari ha posto su una vicenda 
emblematica dell’esercizio del potere più spietato.

Michele Giuttari è stato fermato alla vigilia della verità.
Non si è arreso.
Ha dismesso la veste di investigatore e, dopo aver vinto su 

tutti i fronti nei meandri contorti in cui si è cercato di annul-
larlo, ha impugnato l’arma più potente: la penna.

Ha scritto romanzi di successo impregnati dall’esperienza 
e passione di una vita spesa a combattere il Male facendosi 
interpretare dal commissario Ferrara.

È stata una lunga e paziente preparazione del lettore per 
renderlo, poi, protagonista di quest’ultima opera con la quale 
rappresenta la realtà, terribile, oscura e destinata a restare tale, 
vissuta da Michele Giuttari.
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Un’opera originale e coraggiosa che ha raggiunto lo scopo 
di porre le domande ineludibili lasciando le risposte a chi leg-
ge: i più degli uomini che credono nella giustizia senza com-
promessi.

Avvocato Giovanni Maria Dedola


